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Conta BUrràhléràl^, 

DALLA CAPITALE 
^ , j Ht̂ ms, 20 apri'e. 
La sedata odierna della Camera rliisoi 

notevole soltanto per il diioorso di Cri-
spl. Egli parlò con vigore giovanile a 
con concetti esaurìenli; parecchi suoi 
avv^rsjirì sì congratularono vivamente 
con luj. 

L'attenziono tu meglio attratta al Se­
nato dove giurò il neo-senatore duca 

.degli j^bruzzij lai cerimonia riuscS so'^ 
, knna ,e destò vive siroiiatie verso il 

il principe. a , • ' 
Egli andò a sedere nel ••suo scanno, 

J'ullimo dei cinque destinati ai principi 
senatori, nel|,bauca..più basso del primd 

, settpre di ijestraj Sopra di lui,, ai ' se^ 
, cundq ^nco,< seggono due o tre' gene-

ralij alii,ter/.o Carducci ed Ellero. 
,, II, duca degli .Abruzzi Ila l'aspetto 
ipolto gioyanile; la'i sua flsonomia ed; 
ijrSUoi capelli narissinii i facevano uno 
strano contrasto con la veneranda ca 
nizie di molti sanatori. 

Il duca intende frequentare le se­
dute 0 prendere parte ai lavori del Se--
nato. 

« 
Sulla situazione parlamentare conti­

nuano le voci più disparate. 
Tuttavìa si àooeutuiil oonvinoimonto 

'cha i^anardeliisiasi lecisamentestaccato 
dai glolittiani, coi quali invece il Mini­
stero 'avrebbe avviate trattative di ao-
cbrt'òàamanto. • , 

I zanai'delliani o l'Estrema Sinistra 
tenterebbero un altro voto sulle eoono-
•n(ie nel bilaiioio della guerra, ma cos'i 
fad'itiranno il trionfo (lai, Ministero. 

li iVJiljisterOi poi modjflolierebi)? le 
proposte' sull'aumento'dell'imposta sulla 
'rioohozza mobile., 

Cqrrqiio vOoi dì rimpasta ministeriali, 
ma nulla di positivo si fiaprà fin dopo 
la disonsfiione-dei psoVvadi meati finan­
ziari; allora soltanto si delineerà me­
glio la situazione. 

» 
.•-Oggi-in wdtfia d'Mtà'tJillAtf'l&tórale 
del bilaàcio è'oontinuata la discuskione 
della relazione dell'on, Pais dui bilancio 
della guerra, e v' intervenne il ministro 
Mocenni, il quale confermò, relativa­
mente alle dotazioni dei magazzini di 
ogni specie, tutte le dichiarazioni con­
tenute nella relazione'dell'on. Pelloux, 
distribuita al Parlamento. Disse che tutte 
le dotazioni di viveri, vestiari e foraggi, 
sono- in piena regoi.i. Diede spiegazioni 
circa le fortificazioni e i 'fondi in esse 
impiegati. 

L'on. Giovanelli chiese di Sottoporre 
al ministro della guerra i seguenti que­
siti, per conoscerne gli'intendlme'nti: 

aboliziohe dalla posizione ausiliai'ia; 
abolizione o riduzione dei Collegi 
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.(j^'abuso, di bevande - fermentata ò una 
pjagft, cbe vuol ,esser oprata,eoa la edu­
cazione, delle, liuove gaiierazioiii e con 
la .pr^du^ione e lo smercio di bibita 
sincere e salubri, non con leggi ab irato 
'é.caiBrae'BrBti. diìaebHtafii,- Wlìtifftiéhte 
impoteo'tij uè con la frenesìa di èrfrti ' 
apostoli dalla temperanza ohe bene 
spesso,- come testé in America, nascon­
dono sotto quel nome una pretta spe­
culazione, quella cioè del monopolio 
dall!alcool, e suscitano sanguinosa soti-
mosse, anzi guerre civili belle e buolia 
o,i,meglio, brutta e pessime. 

.Importa pure di non esagerarne gli 
eflétti, ittlputando a quel vizio, oltre ai 
misfatti propri, che sono.'gi'à molti, an-
cha.iquelli a.icui è del'tiitto estraneo 

Coma vuoisi infatti che trovi crédito, 
p. e,,; quest' asàerzione, che « i delitti 
1-. di sangue son oresciuH di iluraero in 
« causa di quel o>*es(Jentóabuso »,quando 
il popolo* vede con gli occhi propri,, in 
Italia,^ inSpagna, in_Grecia, essere quei 
delitti più frequenti'a più gravi in Pro­
vincie: hotoriamente sobrie j e quando 
dalla storia appara che l'abuso di bibite 
ferriiéntafaifu più sfacciato e generale 
noi secoli passati? 

borse gr,itutto ora concesso annualmenta 
in mezzo miliono j 

abolizione della Scuola militare di me­
dicina di FiWhz'e j 

abolizione dell'uffleio speciale di re­
visiono dalla contabilità dei corpi, di 
Firenze. 

* « 
Dalla Sicilia giungono notizia che 

l'ordine vi 'è, perfetto. 
Andhe il pri'mo maggio passeri tran­

quillo. 
Confermasi ohe lo stato d'assedio sarà 

levato'presto,' e intanto si compirà il 
movimento prefettizio. 

fra dervisci e truppe italiane 
La littoria è rimasta al nostri 

'ral^ii|aflQjdn#(JinBi,,87;.., , -t.a 
<! Il noto giornalista Mercatelli riceva 

dall'Africa notizia dal seguente fatto 
abbastanza importante, successo il 27 
marzo, intorno a, cui volle mantenersi 
il silenzio, forse per non allarmare la 
pubblica opinione, quantunque il fatto 
torni ad onore dalla lirmi italiane., ' 

A Kassala si pensava da tempo a raz 
zinre. Dapprima eravi a Kassala il corpo 
di Gliedareff. Quando questo fu partito, 
rimase Mussaid Gaidum con un migliaio 
di fucili e 90 cavalli. 

Spreafìoo, informato iJeH'intenzione di 
fare una razzia, ne mandò un preven­
tivo avviso al generale 'Barellieri go­
vernatore della Colonia. 

Intanto da Kassala parti l'emiro, con 
150 cavalli per razziare. 

Uaratieri concesse a Spraafloo di pren­
dere mozza coinpaghìa con il tenente Lo-
casale. , 

Nella notte fra il 26 e'il ST.iinal'zo a 
poche ore di distanza dalla colonia ita­
liana, passarono i dervisci che aveano 
razzialo 300 capre, e ucciso un uomo. 

Sentendo la presenza degli italiani, 
fuggirono a precipizio. Spraafloo li in­
segui, , I . 

Verso la ore 2 pera, dbl giorno 27, 
i dorviSQJ,, ini vista, abbandonarono le 
capre ucoidendona parecehJs e fuggendo, 
e si fermarono verso un pozzo per e-
sting^iera la sete, affrontando S'preaflco. 

Fu breve lo scontro. li dervisci eb­
bero due morti,! un ferito e un cavallo 
morto: gli altri furono dispersi. 

Gli italiani rimasero illesi. La razzia 
rimase <tutta, in mano degli italiani, 

Allo scontro presero parte anche al­
cuna banda indigene di fanteria ». 

D 
Ieri è incominciato, alla Corte d'As­

sise di Parigi, il processo contro l'anar-

È * * 
stato pubblicato' pur testé, a Co­

penaghen, il diano dell' ammiraglio Iiiel 
jche fu dal 1709 al 1711, ambasciatore 
.del Re di Danimarca presso Pietro il 
'Grande di Kuasia. 

Le prime,impressioni deL,d|plom,atij;o 
Idpnese ài stìo arrivo iiì tlussla, non tu-
'rouo gran fatto lusinghiere, 
j Pietro il Grande era ancora lontano, 
in'Ukrania, raccogliendo i frulli della 
vittoria di Polta-wa. 
. In sua assenza, luel fu ricevuto a 
'Narva dal fior fiore del.raristaqraZia, 
pon r innata ospitalità russa, però non 
scevra di diffldanza. 
, Non occorre soggiungere che quei 
magnati erano ancora oomplatamente 
al bujo dell'etichetta occidentale circa i 
ricevimenti degli ambasciatori stranieri, 
a ohe,non passò loro per la mente di 
darsene fastidio. 

Le prime visite ohe luel ebbe a fora 
e a, ricevere, diedero luogo ad infinite 
fonleslazioni. luel vi si adattò con molta 
fliosufla, ma stentò assai più a rasse­
gnarsi ,ad altra pratiche russa, ai ban-
Qhatti abornia interminabili, e alla sfide 
dmichavoli dell'ammiraglio generalo A-
tìraxinsj ch'era solito bere in tre giorni 
quattrocento bicohiori di vino..,, e che 
Bicchieri ! 
I Nella sua qualità di ambasciatore, luel 

era spesato, secondo ,un usp, antico, a 
carico dell'o Osar ; tfa la pe'rsònè allo 
(juali incombeva provvedere, lo spoglia­
vano indegnamente [sia). Invano e! ri­
vedeva loro i conti e no provava U 
falsità. Colti sul fatto, essi negavano 
imperluibabiimente, sostenendogli che 

chicn Ilonry. Grandi precauzioni furono 
preso nell'Interno e all'esterno del pa­
lazzo di giustizia. La udienza fu aperta 
a mezzodì. Vi assisteva numeroso pub­
blico. 

Si legge l'atto d'accuja. 
Henry affetta calma a indifferenza. 
Il presidente lo interroga sulla esplo­

sioni) dol('/fo7e; Tetwtnus. Henry con­
fessa tutte la oirèostanise dal 'fatto di 
cui è imputato. Diohiar(t Inoltre Ohe la 
sua intenzione ora di u^'oidare il mag­
gior Humero possibile dt bovgjiasl 

'Quindi il presidantl 'lo in,terroga 
sulla esplosione dell'altro albergo in via 
Bons Enfanls. 

Henr/ afforiaa di ùss^r^ soltanto aa-
torà dell'esplosione alla 'rùp Bons En-
fanis, e volle provare 11 minatori di 
Carmaux la devozione i^gli, anjirchici. 

Iltìiiry rifiuta enBr|iOftinonte di dare 
spiegazioni sulla sua vita, a dice che sa 
di essere condannato aJmorfe., 

Si procede inoltra alfgùil^izione.di te­
sti,'fra cui vi sono nl'merose vittima 
della esplosione del caffé &\\'H6lel Ter-
Minus. Dalle loro deposizioni non ri­
sulta, alcun fatto puov(% Si odono quindi 
alcuni'li'stimoni dell!èsp»sione AeW'Hótel 
in l'ue Bons Enfanis. ' 

II' pubblico rimase impressionato dal 
cinismo di Henry. ' 

Là marcia iel iisocSipati sa f asMaglto 
Talagrammi da ,"VV^shington dicono 

chq'il Gov^erno comincia ad esaere in 
seHi^ apprensione par la marcia dei di­
soccupati si( Washington. 

Nuovo bande stannosi formando ,in 
varia parti del paese per unirsi alla 
miu-ciii.i. *»•; ,,.»v«»!'. 1̂ i .-

La sola città dijflhiéagoi «ne jmsfnila 
diooiiuila, i quali hanno preso possesso 
della .ferrovia. ,< . ,i . • 

A Montana ««' aìtra banda si impa­
dronì del treno diratto a Columbus) in­
seguita dalla polizia con un treno spe­
ciale, quando questo raggiunge i dimo­
stranti la polizia si avvide di non essera 
in forza per trattenerli. 
, Le truppe di stanza a San Paolo a 
in altri distratti dal nord, hanno rice­
vuto ordina di tenersi pronte ad un'a­
zione immediata. 

(ilistiWiieiriBefoalkria'co 
ei il ministro tell'L F.alParlamtolo il Tleia 

La Persèmransia dell'altra ieri, pub­
blica un sunto del discorso, tenuto nella 
Camera dai deputati di Vienna, da quel 
ministro della istruzione pubblica a dai 
culti, dott. tiladeyaky. 

Rispondendo alla osservazioni di qual­
che deputalo sul contegno degli studenti 
nelle lotta di nazionalità che si com­
battono aocanitaràanla in pressoché tutti 

l'errore era suo. 11 peggio si ara ohe, 
dopo aver discusso a lungo'a inutil­
mente, luel ara costretto di farla finita 
diatribuando, a norma dall'etichetta russa, 
gratificazioni abbondanti a lutto quel 
servìdorarae. 

Queste piccole, ma molteplici noie, 
non erano, a suo parere, bàslanfamente 
compani.ate dalla ospitalità dei boiari, 
per quanto grassa ed inaffiata. 

* * Finalmente, come Dio volle, Pietro il 
Grande tornò da Poitawa. lueJ l'a­
veva appena salutato col dovuto risjietto, 
quando lo Czar senz'altri formalità 1̂1 
domandò, col mezzo di interprete, no­
tizie del Ile di Danimarca — suo fra-
tellp — e voll^ in seguito essere, .ii)-
forii|qts>, ilei oasi di lui, fuel, ó della 
sua professione, j , , , j , 

Per Pietro il- Oi<ande la di'pl'oìnazia 
non era una; professione. 

L'ambasciatore risposa ohe faceva 
parta della marina da guerra del suo 
paese; a siccome lo Csar nulla ap­
prezzava quanto la marina,- il ghiaccio 
si trovò rotto immediatamente. Lo Csar 
a tavola se lo fece sedera ii fianco, è 
presa a parlargli in olandese — coma 
da pan a pari ad «(Biconi da lunga 
data — della battaglia idi Polta-wa, 
della pasta ohe facea strage in Prussia 
ed in Polonia, dagli interessi della Da-
nimarpa; e all'ultimo gli diede ordine 
di tenere nascoste le sue credenziali 
fino al giorno in cui gli accorderebbe 
un'udienza solenne a Mosca. 

luel era nell'estasi. Por la prima 
volta, dal suo arrivo in Russia, trovava 
con ohi discorrerei ma il guaio si era 

i cèntri del multiforma'Imparo, il mini­
stro rilava che la doiboralizz^zioiie'dogli 
studont'i é ilovuta spaoìalmonte al, .loro 
troppo occuparsi di politica A qualii aber­
razioni' possa dondurfe. co'dssib dffet-
ta'ntìsmo poliijioo in uà, )^aè8e.'p,rofon§a-
m'ante travagliato da passioni ,(!li ipa<'t9 
e di nazionalità, si é veduto nel recente 
procosso iaWOmladitm ài Pragsi..' 

Il ministro austrihoo Idisse ohe li 
smania della pWtliaa'kvilièpa negli stu­
denti la prasuni!|50,|ie,..un Ssagarato san 
Umaulo dalla proprÌR importanza e de 
propri diritti, maaJre soffiioa In loro 1 
seutimento.Jl9Uduv6ro,iiDì qul^t» ihisu-
bordinnzione, W Wdisfclplina, la tendenzi 
a tumultuare, a sWappara colla violanzt 
concessioni aUa aji|jOrità|,a^ol!iS{|flH'?^; d 
qu,i il f9n?m?jq.'dQ|)i;tì!80„ijhp,iqwndc 
Buocadoucdisariltni «Ideile via, gli «tu-j 
denti' vi ppeddo'no'pai'». " , "^ 

N. B.Moa censita ohe dalle UiH^ar^ìti' 
austriache' sièno ^MM in massa gli 
studenti, capitanati dal rispettivi rettori 
0 vice-rettori, pgj,^|9(^3Ì„a.<(s»J')SÌfa»'t* 
sotto (é fippfitr'e def iStinfeti^ fih« aveva 
cosi parlato^ • . • . • " « • • ' » 

TlHIHfflBr 
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a uiroolare ,intorno alla eoo dirama'to unà~Crroò1àr¥,inldrnd alla oof 
diZKio,i neUe'quali'lsolilati sotto le armi' 
potrailno' essere mossi a di-ipo8iziona_de-
gli agricoltori. , ' ' . 

La durata, dei, parlassi non|,l!9trà, 
in ognicasp.'oltrepadar'ei trenta'gJOTni.' 

« Non sarà dato il poriuesso — aica 
la circolare - j ^ sa non ai .spldutji opltl-
vatorì a vitioùttori dj prof<^3sion% la, 
cui condotta sotto le ^rmi sarà s^ ta 
abitualmente baoaa. I soli,, solcati mu­
niti d'un djplomaidi maestro innpats^tora, , 
rilasciato da una' Sooie|à autorizzata e i 
sussidiata dallo Stato, potran'nip OMÓrt 
impiegati nei lavori dì innast'atura delle 
viti. Tanto agli uni' qu«(nto 'àgli »!''•' 
non sarà dato il permesso sa non par 
prender paijte aî  lavori ' cainjeatrj de,lla 
loro famiglia o presso,igli ' agricoltori 
del dipartiinentp dova s't'anno di , guar­
nigione. Il numero massimo dei soldati 
impiagati nei Riversi lavofi agricoli é 
fissato coma segue : il' 10 per cento dal-
l'effe'tCìvo degli uomini presenti nei eoj'pi 
di fanteria, del genio e nel treno;,,il 6 
per cantò nei reggimenti di cavalleria 
a di ai'tiglieria. E lasciato, del cefto, 
alia discrezione dei <;o(nandaoli( di corpo 
il decidere sa le|esigeùza dal servizio a 
dall'istruzione consentano di raggiungere 
questej proporzioni. » , , , 

A seconda delle località é fissata la 
diaria da corrispondersi, oltre al vitto, 
ai soldati impiegali in questi lavori a-
gi'esli. I , ,.„ ., , . „ 

I vantaggi igianioo-tarapioi del Oreliura 
sono di una superiorità inconte3tab,il8. 

che, durante il colloquio, gli altri ooin. 
mensali avevan ooUtinu'àto albero èome 
otri, I buffoni dello Csar gridavano, fi­
schiavano, sedevano sulW tavola, apo-' 
strof.ivano lo Csar medesimo, ohe dal 
resto non ci badava, ' , 

luei, a tale spettacolo, lasciò forse 
scorgere il suo stupore, perciò' lo Osar 
credette necessario dargli su quei bu,f-
toni qualche ragguaglio, e gli additò in 
modo particolare il principe Oiakolskoi ; 
«È costui, disa'egli all'attonito danese, 
« atta del personaggi più intelUgen'tt 
«della Russi 1, Una volta mi ha detto 
« che il torto di Giuda Iscariota era 
« stato di vendere il Redentóre a troppo 
«buon mercato. In ooosiderazione di sì 
« bella risposta, l'ho fatto oàvaliora d'un 
«nuovo Ordine, l'Ordine di Giuda, e 
« vo' vedete che ne porta la insegne ». 

Il buffone infatti aveva al collo un 
enorme collare di argento dal peso al­
meno di quattordici libbra, da coi pan 
deva un gran ritratto di Giuda sul 
punto d'impiccarsi. 

luel riseppe più tardi ohe quei buf­
foni rondavano allo Osar segnalati ser­
vigi, perchè nessuno maglio di Itìi'd sa­
peva ubbri,Icaro la gente e trarlo 11 
verme dal naso. 

Questo argomento 1 politico capacitò 
alquanto l'ambasciadore: noni ara 
.però il più genuino. B intatti, se -alla 
mensa dello Osar i convitati si ubbria-
oavano, era perchè la tradizione volava 
ohe alla mensa dello Csar tutti si ub-
briaoassero. 

Così s'era fatto sotto il padre di 
Pietro — il piissimo Alessio Michelo-
witoh — così, sotto i suoi avi — e 

I glopuaUBU q il tnàtrimonio 
Una rivista medio» ,ii:^los8 jii,?,o'uta 

'solènnamehtè qua.^ia queslion^ :,^i,Igior-
'flàlistl sì debbono ammogliare o . i ^ ? 

E! la rlàol'v'è'nal 8anaq,,ftagati'Po,|, 
, E, la ragiona "per la'.qpala 1^'^pda-

ii'oire è il nà, ò tbslualmatt^e itt^jta : 
Perché In' loro nii^,i,9ne , è , ,,t,roppo 
grande, troppo'*>'?> 'fPRP'o " W f • ^ '^ 

'IjtóarèìH''d'elfo sptWto, la'ànimi'éroioba, 
a'',atób'6nò 'ilifWa fòrti ó solitari, 

'^'i'ntande senza modestia , . , . 

asiTpAzip|n,E|Hp"" 
Da una oot'riàDO'ù'dtóza She ì\ .Maor 

B.'Bélli,'-praJideWa"dàU'a"'ttì9tò,"oo3Ìituì. 
'tasi' Cainafa: di CoiamepSe rtkliàha.,in 
•San- Paolb, =niìnda"''kl"*o(l'at£lno""d^,lla 
milanese Società d'Esploràzii^lj 'Gora-
raeriìTàlè -^ ti^^Harao le fegtìSati mfor-
InKtìoni dÌjlla"inilu'en;Ji 'ésaro'itatajdalla 

'grave situazione p'ollli'ci di '(^uaf 'paoso 
sul oominai'iiH 'ih generala a sul nostro 
itafiartb m '{specie. " ", '" 

Sono dtoiùulti 'del '60 'par ò'éiitó gli 
arrivi"di 'vtìpdrj Italiani ; r'aihig'raiiiòBB 
'fi ìlle ntfitfb oattpa'gn'a'Éi ^ò'sjiasà, e «i''8^ti ta 
Jerribilmenie la mandàà'z'-i'deli&.'bràbcia 
nella (iiantiàglotii del' oaifè.'le qualiligni 
gìornt) -più si estèndono; tutti i servi'zi 
ntarittinii W rlassuiadno ibiV nei tra­
sporti-di merci in ^f/aa ijiil'i)t|tilf.^'''' 

« L'esagerata impiega ch^ii plibblliia 
tbàoro ha dovuto fata dille' sua tén'lita 

.^al* oi'ganizzara 1 corpi Usila ^[iiwil'a 
naitiohala allo'sojpo di fàV là^'gusl't'i 

'agli Insorti' causa i feu^àlìlK èlie San 
PàWlo ha dato ial GoVer'iiò' tedariilè -pèf 
'soffocare irin3Ùi'razil)H& di | l !o ' ' t ìAntta 
dall'S\ld, ortginò' la-sospà'iiàlblla" qWiìal 
oortiplata -*-"- -•^-'-'J--"i-<-'i-"-i- '-'l'-i-ii-
caìito' le ( 
alla quali 
credito, rlAretta là ,<ii!,r(ì llazió'iiè Sai de­
naro,-'esatìiiita là'pili é'éfa'rikoha.' ''̂  

« Gli operai ditatiano'di là'voró', mèh-
te. J«g»nei:i/o.(ll«apeUB*«- naurànità»»™» 
^incaricati dekdoppio i i professionisti 
^ddatti alJ8,.,oo^hiizloai 89(S>Joost){e|{i 
air'inòporosl'tà: uìi' malessere generale 
infatti ne traVàgjia, . | . | 

« Con tutto CIÒ, il commarcio itali-ano 
ha„rpsistito, ad ha resistito, ooq-ttilora 
e con energia, lottando, |Sfuraandosi,| fa-
carido'sij^nrtói" d"òfeiii''sórta, non pó-
teo(d.o avara choVcaVa't. aiuti dai Banchi. 
Ha,saputo raantepe^s^ '"j"'»'! *•• ' '• 

' « E si che i falliraanti^dei piccoli det­
taglianti. dair>lnterud y à n ò ' pàlljiìàta 
come |la.gramigni^ji e.si.cha- 'quii nalhi 
Capitala non mauoirona sospensioni di 
pagamenti, niaratlJrie-4 falliménti di ta­
luna'fratta •easB-'pttfiiMlHSsaM ••*'** 
i ^,R o|i?,,qeu„(^(,(ij)(liiriWiiip!leli;iàin!PÌ-

Pietro (1 Gi'ande, m^fgratfo la leggenda, 
rispettava le buone (?) tradizioni. 

Pochi ' ^io'i'hi, dopo, lo Oa^r, con. la 
Corta partì alla volta, 'di Pie^rqbuVgp. 

,città la-s'ua'slitta si|fp,vpsojS(;j(,,e i_sHoi 
ibégll'libiti,'le Ìlj,e 'carte, é tra, qHpsta 
la c'radtJnZjali (oji'e doye'v^ t'inai- segrfte) 
fai-od tr.lvòlta,nella iia^a a'difà^fjiijà-
ideiite in'zu^pate. «,Nóà ógni tì\flè, fiqn'e 
peì'''iiuocerd')i, disàij tra sé, a si affî pjjiò 
a farsi scusare ' 'par il' 'bancha,tto ^el| 
sera. Lo Osar 'non. menò ̂  bùonjà, flp'as^ ,a 
risposb chb', sdpjndo ê gli chi ' ej-a lue), 
non gl'ihpbrtava che' i, suoi abiti |fós-
sero alquanto sciiipati; a 'gif .spgdl 
un uffiziala con incarico di port4rlo ,al 
banchetto! Idei, pàrtautsj, | UM solodg-
vetta assistervi, mi |grejqdera J.ap'q^^ 
parto alle daarabiila:[ioni',i(dttiirnf,j(jljB 
aeguiroliò dllio alla aùî ìjittro,Cai',',;$ .̂|{jpQj, 
« poVuHq-ue 'passkytìnd .^^iwvamD,,!» 

•« di'cortigiani a i uEflzlali, noljngo^i 
« (radici. Scivdl.A.'iiuQ'd'^lja alito,é,,^^,-
•sstàvaùb 'li |a'ddoriianUti.j,',S^,if,e(^baai 
a detto un campo di battaglila sparso di 
i cadaveri. Il' ^ ,|j , ',ty,\ !. • 

Decìaameute la Sìibtó-t'raàiz'iòiji', Pie­
tro il Grande la rispBtlava troppo, 

Con un tal uom9 nqn si ,or^ inai iji-
curi di nulla. Abbian}, pa,r,I^ff{, daljle 
croderiziili che' luèl à,yey;a prdl«e,()l,ri-
sarfràra pè'r l'iidledza solenne di Mosca. 
Ebbene, andati a Mosca lo Csar e lael, 

, , 'udienza ebbe luogo, ma cornai 



^mimssmssmm^si 
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raglio De Mallo, l'insarrezione è vir­
tualmente vinta — si potrebbe sperare 
che il Brasile riprenda la marcia del 
progreéso cui rAveva avvialo l'impe­
ratore Don Pedró. : ' , 

CALEIDOSCOPIO 
: CnUMohe friulana: 

AofiU ( U H ) Ttiigtu'rf» IWlnr 9 Civiilalo. 
'.-^''•ì"' ' • • • ' • > ( • 

; Vi/ponaiofo al giorsò. 
!„:n:«olopo:è;ai> gfsiaértoostituentt^all'uoiiKii 
:éà i é ìk oslu" o»8f,. an.'oooforiottlo iodizl» di 
vttulA.nioriilSi.poreW dove non V i doloiS^V'* 
: ( s t i « o ' M « . -.ir • • • • " ' " " •"• 

La polizia di Parigi nella sua mera­
vigliosa .org;anizza2Ìpne,, non inveccivia 
rielià ViùiiVtij, ma aà innovare i metodi 

- r *«asjttar?a9nr'8ira»etìis;*OFr' tts-
pensato di sottoqiettere a sorveglianza 

<pa*e»>l«W'yi l&ifoMol.'^Hà' è'aflto Ma 
torneo l'iiiutilili della sorvegliiinza che 
floWistè a far seguite senza.tregua gli 
individui sospètti. Sia',òKV rinrfiv'iduò 
«Biftto» 'sjàrlàtó'in" uni casa a due 
entrtlb,- Oppure sì, accorgesse 'd'essere 
jMinato, li óMè àyvéalvà se'niprebóliè l'ia-
dlviduo fosse ajpjìsna intelligènte.," 

' Ecco irtiùòvo toetoilci. 
La ' Prefàttui-a 'oohoàòe i''offlcinn, il 

• doifaidilib.'il'luògo dei'pasti di oltre un 
' migliaio di; anaAKioi abitanti a Parigi 

(Te 'ne spiio iu'dióbi cìroóad.ari ) ; e nei 
sabborghi; ili Jòiî q'̂ é ài, questi, Ogn} 
iiiiittitta,'" pfimsi élie I' anat:ohiòo. si /alzi, 
un agéiilH' Il prdsèftta al ' auo domioilio,; 
bussa , 0 al sorvegliato ofie doraparei 
dico Berapllooffieillei 
'3 » f &iJ<«p aijifeg'Sulé'fel.lfi'Slòurèzza ci 
vèBgtftóio 'pBi'.'oàMtifài'è'ohé' siete in 
casa voatra. .Afrivederoi. . : ; 
\ : l ld fes'cerjfflentre llaltro tira 11; flato; 

L'anarcbjop 'va (li ristorante, prenda 
ii •8ÌiB,'|i^5ito.'jQuaibuno gli tocca, la spalli 
e gli'.'dióp!;., ', •;•. ' ' ,.". ,, ; 

.—.-Sàóp'wù agente delia sicurezzfi e 
véugò,'ad assicurarmi ohe vepite sempre 
a raàngiareiin,questo,stesso luogo,,Po-, 
tele bontiiiiiaro. .Arrivederi?!,,- ., ^ 

Ma non è finito. Il, nostro anarchico 
è rient,rati);,airofflcinà: quando, poi la­
scia" i| jlayorOi è avvicinato sulla via: 
da' uno scòiipsciuto.. È. «n nuovo agente, 
ohe 1,0 apostrofa: ;,;i,, 

—-:Vio(jnÓ8^9, Vii slele un anarphico 
ed io un àgentp,della sicurezza. Veniva 
per assioura>;mi; pjie siete stato nelipo-
meriggioaUa yùstr.a ofiipins.' Il rnio do­
vere ,e fitto.'A!iidale a, pranzo. ,i , ' 

Cosi ogiil^nnar.chlep ha.questp incubo I 
,quotidianó,. i t i le sorveglianza e8ige;,)a: 
mobilizzazione H',uii,grau, numero, di; a-ì 
genti, .ma, qiiesto npn ,cp8tituiso? ,unal 
difflpoltà,grave' perula ,polizia parigin», ; 
la, quale mira sppratutto f far capire : 
beneilla falange, àncora pìccola, dique- ! 
gli agitatori yióÌpnti,„ohe essa 4 sempre 
sul oft> w e , jrsentira'unpgni momento 
sotto la mano dejla polizia, riesce per 
l'anii;i3h(oo .,upa yera ossessione,: )o , si 
è gii provato., Mblti si inquietano 41 
trovarsi bracpheggialj.; , , 

;Deposito 5E4»l.Ìi'«| doppio 
macinato delle rinomato miniere 
Albani e « « t;PA-r O O I 
n.%,11.11-vero 'inglese, titolò 
garflfjtìto 1.99 per cento, come 
da analisi chimica di queste 
li, .Stdzipne ..agrària. 

„ , „ . v : - : i X ' ; - •"^•r : tóv ' 
Gogniziom utili. 
Una oorìusa serie di oui)rvair,iont i stala re-

o«Dtemeate fatta da un meilico ameHcani) la nn 
Collegio ove ioao 187 alunai, allo aoopo di ve-
tlfi<!af(!i'ioflii«D8» dal tóbsooó-ìoHS-SvIteppod'' 
Bioo di quDi giovanetti. 

,Tutti faroQO mÌBurati ed esaminati al pria-
ei|iio ed ali» fine dall'anno scolastico:;? di eo i 
non avevano mai fumato, 22 fumavano ad In-
terralli e 70 nomaliiietito. 
' 1 risultati dell' esame aono che i primi sono 

creiaiuti, più di qaeiU ohe fumavano d'abitudioe, 
del IO 0[0 in peso, 24 0(0 In altetza, 26.7 0|0 
in circonferenza toraeioa, e del 17.5 0|0 In ca­
pacità polmonare. 

X 
La sdnge. Logogrifo ielegralloe, 

4 — Impronta 
,4 — Reei|dente. ; 
fi — Ueoalio. 
6 — Mlanrà. 
8 — Dente. ; 
9 — Ordigno. " 

Spiegaiione dellt iciarada preeodentoi 
. VI-O-UNO 

; , „ . . . , ; • ; . - X . .. • 
Per finire. 
In Una sala di Monleoitorio.' 
Un deputato,'che non ha mai fatto nulla, eia 

sdraiata lopn nn sofà. Uà collega pstiando: 
~ Sai «ho còsa mi «ombri J. nn ojioso... di-

loconpatol 
. Penna e Forbici. 

'Quando l'ambasoiadoreki presentò al 
pftlazz«((«»iiel«gioiino»e neirora• fissata', 
lo Osar, ancora intontito dal vino e. 
dall'acqua vita 'tracannati furante la 
notte, id'ricévette in' camera da letto, 
mezzo vestito e in ,l)erre,tto da notte, 
ll'diplomaiipp ne fu spa'nclalézzato, e 
nón'MHbbp.éì mai 'copjolatOj,d'un tale 
stijàppò'i; tutte |é opn'vèriipnze, 'se,.giorni 
dóp'o; ai pteniòótédzliri.o,del|a_ Polonia 
ubii fossè'"Capltito'fkuche peggio. ,̂  
"Il 2 'maggio 171(5, Iiièl' pré^e,; parte 

ad Un' nu'dyb 'baachpttb; a Kronitadt, 
« M'ùh; 'datò mPmentP (è l.uélPhe W T 
« òohtiijil bantinie>e déilpCsir ini portò 
« uh'tliqbhierbne di birri.' Era yeqcjiip, 
«'impapciato, e' pei: dì piìi in paptòfole; 
« di" ciò mr vaiai per lasciarlo in asso, 
« riepverihdpmi nbll'alberatura, dove. 
« m'issisi sopra uni. v'erga sulla quale 
«non poteva raggiungermit Se non 
« che egli: andò arf informarne Io Csarj 
« ed ecco •' Sua Maestà arrampibarsi 
« alla mii fólta, col bicohieròne di birra 
« fra i' denti. Giùnto alla vérga ohe mi 
« serviva d'asì|o,:'sedèl{p i l mio fianco,' 
« a m e n t r e * ! lusingavo'd'essermi sal-
« vatp- di',tìn'" bicchiere isolato dovetti 
« ingurgjtare noìi'solamente quello che 
« Itì Osar ini 'recavi tra i denti, ma 
« a l t r i quattro ch'egli fece portare. Al-
« l'ultimo di ' questi, la'sbornia era a 
« buon punto, e non mi fu possibile r(-
« discendere senza aiuto ». 

l i 5 ràiggio 1710, jue l tu in .visita 
presso le: principésse ; della Casa Impe­
riale. Qtiì tenevasi in salvo da ogni in-

.sidift.;Vana speranza! Le priaoinesse 
rijÌ!*ÌìirpnP,co8Ì fi^eque,n,ten?ente a brìii-

.•^jM'cPn osée, che, ih meno di mezz'ora. 

PROVINCIA 
(Pi qua e di la del Judri) 

Ulanoiulss tone e v e n d i t a 
d e l l e c o v a t e d i ucce l l i , li Pie-
fetto lia moitó • opportuneiùente dira-, 
mito ai: sindaci, e per norma ai Com-. 
miss'arl distrettuali della provinóia, una 
circolare nella quale dice: 

« Mi sono in quesli giorni pervenute 
numerose e vìve lagnanze ' per la strage 
ohe, ad opera speóialraente dei fanciulli, 
si fa dei nidi, e" la richiesta di prov-
vedimeuti intesi a l a r cessare simile 
'sconcio, dopiiiamente biasimévole per 
l i hafbifa distruzione di aniiiiali utili 
all'agricoltura é'per i danni che i r i -
gizzi alla ricerca dei nidi arrecano alle 
campagne. 

« Mentre vado quindi ad impartire 
aniloghe istruzioni all' a r raà .de i , rr. 
btirabinieri ed i l ié guiirdie di cittì, non­
ché, per mezzo dei rispettivi preposti, 
alle guardie di flrìanza e forestali, if-
flnchè vigilino attivamente alla''scoperta 
dei contravventori denunciandoli all'(lu-
torlii giudiziaria,, mi rivolgo in modo 
speciale ai aign'ciri sindaci, siccome quelli 
cui deve iiiaggibrmente preniere, nel-
l'interesse degli arnministrati^ che' sia 
tolto il suacceniiato sconcio, e li inTito 
a dare in proposito alle guardie .cam­
pestri ed altri agenti municipali ordiiii 
severi, provvedelido eziandio per il se­
questro dei nidi che Venissero trovati 
nelle mani dei contravventori o ohe fos­
sero'posti in vendita, ed alle relative 
denunzie. 

«Sar i molto opportuno altresì ohe 
dai signori sindaci vengano ufficiati i 
sacerdoti ed >i-maestri ad inculcare ai 

tanto egli quanto i compagni furono 
0Ptt l=tf- :pnnt0.": "" ': ' ' ••-:"'•" ":' "•" 
..luel osserva irriverentemente ohe il 

talento.di far ubbri,scare. i loro visita­
tori, è il .solo chà po.sseggano le dame 
russo, ma soggiunge ohe, per compenso 

' lo posseggono a fondo. 
Tale era la Russia all'uscire dalla 

barbarie, alcoolizzata da secoli, sin da 
quando ohiaraavasi ancora Soizia, Sar-; 
mazia, ecc. , ' 
: ,,La degenerazione della razza avrebbe 
dovuto essere.tanto più eccessiva,-in 
quanta che non v'era altro popolo de­
dito in ugual grado a vuotare bicchieri, 
all'infuori;.. dei popolo svizzero, del te­
desco, dell' inglese, del belga, del fran-
bese del nord, del bulgaro, del serbo, 
e sopratutto del polacco, eh' erano spu­
gne anche più assetate. 

Ebbene, la razza russa, bella, robusta 
e valorosa, cominciò invece allora quel-
rascensione che l'ha portata al colmo 
della potenza; e .l'Inghilterra, la Fran­
cia, la Germania, bevìtrici intrepide e 
celebrate, non si mostrarono certamente 
da meno. 
! La Spagna e la Turchia, nazioni so­
brie per cli'na e per necessità, discesero 
per contro all'ultimo gradino della^oala 
politica. 

* » • 
Dunque la scienza sbaglia? 
La scienza in questo non sbaglia. Ma 

c'è un equivoco circa i suoi responsi; 
c'è una distinzione tra bevande e be­
vande, tra vino e vino, tra alcool e 
alcool, eoo. ecc. 

fanólulli il rispetto delle date disposi­
zioni, non solo per non incorrere nelle 
penalità di legge, ma anche per quel 
senso di 'civiltà che.insegna a non mir-
toriarP animali inoffensivi, per crudeltà 
d'istiintp e per gusto brutale di distru­
zione ». : 

G o l |l|(*IU|o:iDÙi»gglo verrà aperta 
in Tera>?(Toimézzo) una Collettoria Pó­
stale di prima classe. 

L e f e s t e d i P a l m a n o v a . boi 
inani 29 aprile 1894 varrà inaugurato, 
sulla facoiati del Duomo il Leone di 
S. Marco, con il seguente programma: 

Allo ore 2 e mezza pom. in piazza 
Vittorio Emanuele concerto della rino­
mata Banda dì Portogruaro. 

Allo ore' 3 e inezza pom. scoprimento 
del Leone, 

llluminazibne fantastica della piazza, 
del borghi a della facciata del Diiomo. 
Fuochi ^artificiali preparati ed accesi 
dal oeleb'ra piroteouioo sig. Carlo Me­
neghini. 

Grande ballo popolare sotto ampio 
padiglione ippositamenté costrutto. 

Ore 11' pom. Alla partenza dei. treni 
illuminazione è fuochi artificiali sul 
piizzalb della Stazione. 

« 
In tale circPstauza la Società Veneta ha 

dispósto ohe da tutte le Stazioni dì quella 
linea vengano distribuiti biglietti di an­
data-ritorno i prezzo ridotto, e sieno 
effettuati nel'giorno stesso due treni 
speciali:cioéuno in partenza da Paliha-
nova per Udine e Cividale alle ore è2.50 
ed un altro per Latisana e Portogruaro 
alle ore 23. 

Ecco il prezzo dei biglietti di andata-
ritorno; 

I. ciane II; cUsie III. ciaiae 

Puntigara che arriva di continuo, sempre 
più eccellente, ritenuti la più slilcihrp, 
viene consumata a Cent. 20 i| pipcolo. 

Servizio di cucina squisito.' 's'H: 
In caso di pioggia la festa avrà luogo 

nella ampia sala superióre. 
Signori Udinési! Andato a faro do­

ménica una gita-a Cividale e uh ballo 
;àllii;Birrariu Alpi Giulie.: 

lire lire : lire 
Cividale 2.60 1.95 1.25 
Moimacco 2.40 1.85 1.20 
Reraanzaoco 2-30 1.75 1.15 
Udina 1.95 1.45 0.95 
Risano 1.05 0.80 0.55 
S. Maria 0.55 0.40 0.25 
S. Giorgio M. 1.25 0.96 0.65 
Mnzzana 1.95 1.35 0.95 
Palazzolo 2,20 1.50 1.05 
Liitisana 250 , 1.95 1.25 
Fossalta 2.70 2.05 1.35 
Portogruaro .S;.95 2.15 1.45 

11 p r o c e s s o c o n t r o P a s q u a -
l i n i e Orirolamt» Ieri è proseguito 
a Venezia il processo contro Pasqualinì ; 
Francesco fu'Sante d'anni 45 già esat­
tore coosorziale,,a Portogruaro e Giro-
lami Eugenio fu, Giuseppe d'anni 43 
già cancelliere alla Pretura di Porto­
gruaro, imputati tutti e,due dei reati di 
cui gli arti 341, 102 n. 3 del ood. péli, 
per avere in Poftogruoro apposto la o-
perazioni d'asta date false ai verbali di 
depoaitoi.del denaro ricavato dall'asta 
stessa ed alle bollette esattoriali che il 
Pasqualìni, gestore dell'esattoria dei Co­
muni consorziati di Portogruaro conse­
gnava 0 faceva cpasegnap-e. : Xaollce il 
Pasqualinì.é imputato" di circa cento 
reati in genere dì raggirij falspin cam­
biali, appropriazioni indebite, ecc., me­
diante i quali reati appropriavasi una 
somma .rilevante. 

Il Girolanii è pure accusato di aver 
sottratta la soniraa complessiva di lire 
2835 delle quali avevi avuto l'esazione 
essendosele caricate nel registro generale 
dei depositi giudiziari, ma avendo poi 
ommesso di versarle alla cassa dell'uf 
fido postale. E' impu.tàtp inoltre.d'aver 
fatto 22 operazioni di falso con daniio 
complessivo di L. 605.42, edi èssersi ap­
propriate inoltre L. 540.14 avendo nella 

' sua qualità di pubblico, ufficiale falsift-
cito il registro dei,deposili. 

Nall'udieuza di ieri sì diede lettura 
!daì capi di accusa ;a6cendenti a quasi 
duecento ; quindi si precedette all'inter­
rogatorio: degli imputati, ì quali ain-
badue dichiararono ohe le colpa loro 
ascrìtte non sono reati, .bensì semplicis­
sime irregolarità, alcune delle quali già 
rimediate. L'udienza lunghissima e mo­
notona continuò fino alle 6 1|2: p. ed 
oggi oominoierà la sfilata dei 100 t j -
stimoui citati. Il processo andrà certo 
in lungo per 8 g orni, ed è del tutto 
privo d'interesse, Iraitandosi di registra­
zioni, di cifre, di contabilità. 

BIRHAHIA RESTAURANT 
ALLE ALPI GIULIE 

IN CIVIDALE 
Domenica 29 aprile ore 4 pom. pre­

cise avrà principio un ballo popolare 
nelle vaste corti con annesso palco sfar­
zosamente illuminato. 
; L'esperto maestro sig. C. Bartozzi 

dal:suo voluminoso repertorio • destina 
un scelto programma di nuovi ballabili 
•segniti da n. 12 professori. 

.Perchè la danza sia maggiormente 
,animata verranno aooosi fuochi di ben­
gala oltre alla sfarzosa illuminazione 
ifantastica a palloncini. 

L'ingresso è libero e senza aumento 
sulle consumazioni delle bibite. 

La birra della rinomata fabbrica di 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
C/liiaitiata a l l e ariul> La Oa^-

zcUn Ufficiale pubblica il decreto ohe 
chiama al'o armi par l'istruzione i ini-
litari di vari) classi. 

11 decreto comprende per un periodo 
di 15 giorni i militari dalla 1. oatego--
ria della classe 1868 ascritti ai reggi-^ 
menti dei granatieri, idem a quelli di 
fanteria di linea e bersaglieri in vari 
distretti. 

Chiama per 26 giorni tutti imìliliirl 
di 1. categoria della milizia . raob la 
d'artiglieria da coSta, e per vénti giorni 
i nati nel 1865, 1856, 1857 e 1858 i-
scritti allj artiglieria da fortezza, e alla 
milizia territoriale. nei distretti di con-, 
fine.. :. ..!, .,, : ; 

ii .Las bhiamàlìi avrà-luogo nel tetrtpo 
e nel modo che saranno stabiliti dal 
Ministro della;guerra. ;;:::; 

L e v a s u i n a t i ne l iSf^- Qui 
sotto stampiamo l'epoca destinala p.er le 
operazioni dell'estrazione a sorte o;del-i 
l'-osamo doflnitìvo ed arruolamentP degli, 
inscritti di ciascun Distretto: ' 

Eslranione a sorte. 
Spi'irabergo 21 maggio ore 8. 
Maniago 23 id. 
Pordenone 28 id. 
Saoile.28 id. 
Codroipo 29 id. 
San Vito al 'ragliamento 30 id. 
Latisana I giugno ore 8. 
Palmanova 2 id. 
Ampezzo 4 id. 
Tolinézzo 5 ìd. 
Moggio 6 id. 
Geinona 8 id, . 
Tarcento 9 id. 
Udina 11 e 12 id. . 
Sai Daniele 14 id. 
Cividale 15 id. : 
San' Pietra al Natisene Hi id. .' 

Esame .definilivo ed arruolamento. 
. Maniago 16 e 17 agosto ore 10. 

Spilimbargo 20 e 21 id. 
Saoile 23 e 24 id. 
Pordenone 27, 28, 29 e 30 ìd. 
Ampezzo 31 idi: 
Latisana 3 settembre ore IO. 
Palmanova 5 e 6 ìd. 
Codroipo 10 e U id. 
San Vito al 'ragliamento 12 e 13 id. 
Moggio 14 id. 
Udine 17, 18, 19, 20 e 21 id. 
San Pietro al Natisene 24 id. 
Tolmezzo 25, 26 e 27 id. 
Gamona 1 e 2 ottobre ore 10. 
San Daniele 4 e 5 ìd. 
Tarcento 8 e 9 id. 
Cividale 10 e U id. 

Sedute suppletive. 
Ampezze, Cividale e Codroipo, 5 no­

vembre ore 10. 
Gemona, Latisana e Maniago, 6 id. 
Palmanova, Pordenone e Moggio, 8 ìd. 

" Saeilà, San Daniele e San Pietro al 
Natisone, 9 id. 

San Vito al Tagliamenlò, Spilimbergo 
e Tarcento, 12. id. ' 

tòlmozzo .0 Udine, 13 id. 
Chiusura della sessione,.15 novembre 

alle ore 10. 

P a g a m e n t o d e i coupon» , li 
Ministero del Tesoro ha determinato il 
pagamento del prossimo coupon, fatto 
•come nel passato alla base del 4.34, 
salvo la occorrenti diverse istruzioni che 
dovessero darsi pel,pagamento di gennaio. 

C o n f e r e n z a . Siamo pregati di 
annunciare ohe domani nel Teatro Na­
zionale, un operaio concittadino terrà 
alle ore 14 una pubblica conferenza 
sull'argomento: Dernoorazia classica e 
moderni operai. 

S o c i e t à iniiiiegrati c iv i l i . Do­
mani alle ore 20 e mezza, questa Società 
dai'à'ni soci un trattenimento oon.sistonte 
in quattro monologhi recitati dall'egregio 
dilettante sig. Riccardo Pezzini, ch'ebbe 
già altre volte occasione di farsi distin­
tamente apprezzare. I monologhi hanno 
per titolo: 7i cappello; L'esclamazione ; 
L'elemosina; Artisti e dialetti. 

Negli intervalli la Società mandolini-
stioa udinese, diretta dal distinto mae­
stro signor Sarei, si presterà gentilmente 
per l'esecuzione di scelti pezzi musicali. 

L'Ist i tuto C l l o d r a m m a t i c o 
sta preparando un tralteiiimento. I bravi 
dilettanti rappresenteranno la vecchia 
e sempre bella commedia di E. Domi, 
nici : La legge del cuore. 

Ce n'è d a p p e r t u t t o . . . . e a n ­
c h e tt U d i n e . Dalla Sem di Milano 
togliamo questo gustoso bozzetto : ,. 

« Ai lavori forzati non sono condan­
nati solo quel poveri diavoli ohe furono 
colpiti dal Codipo penale, 0 quelli' non 
mentì disgraziati che hanno... un'orri­
bile moglie. Ce na 'sbnb, tanti altri ohe 
faticano tiittb il gióriip,con lo, stesso ri­
sultato dei forzati inglesi obbligati a 
faro e disfare dei no'di In laiigM go­
mene. ' 

Vi sono degli individui òhe" thttb le 
mattino si alzano conquesto feroce pro­
posito:: '« Aadia.!ÌlP ia bpnqalsMè una 
meizà dozzina'di donneili " '" 

Si mettono In agguato ad un angolo 
qualunque di una strada la più frequen­
tata, e alla prima'signora o signorina 
che passa, dopo avere, inarca té le Biglia 
e fatto col capo il cenno di eòildisfa-
zione di un profondo oonosoitore innanzi 
ad un bel lavoro, o, se vi piace meglio 
d'un cavallo cui stringa il morso, 'si 
mettono a pedinarla con ana costanza 
moravigliasa. 

L'inseguita entra inun negozio edessi 
si fermano dinanzi-alla vetrina a ' l an ­
ciano per la mostra ooohiatPr Incendia­
rio.... che nessuno vede. 

La caccia continua attraverso'le TÌO. 
La signora sale |n traiUì si roba in 
Chiesa, a fare una visita, si soffermi sul 
marciapiede a parlare con un'amica; ed 
essi si precipitano nel tram, entrino in 
Chiesa, fauno la sentinelli dinanzi alla 
.porta, ei piantano'a due' passi dar mar-
oiapiede, felici, beatidella lororats'sione 
convinti di aver fatto bolpii e di poter 
segnare nel loro carnei una'nuova vit­
tima, ';.: •':'. • 
. s t ud i ano la topografia' dalla cit tà 'e 
fannojogni tanto delle mosse strategiche, 
attraversando di corsa un vicjletto, gi­
rando alla larga su d'una piazzi^, com-
pendo un moviraanlo ioberchiaiite, onde, 
sbucaro improvvisamente dinanzi illa 
persona inseguit;! a soir.iva'nlarlé .ad­
dosso un'occhiata da' vltallp' lessilo e 
magari indirizzarle una di,quelle frasi 
nuove, delicate, ohe formano lo s(oft dal 
loro repertorio! Quanto sei carina!,,. 
Come lì amo!... 

Se incontrano un amico gli gridano: 
« Non mi fermare 1 séno occupato 1... 
iNou posso dire a l t ro! » 

L' amico guarda, e se ha'spifito... lide. 
Dopo due b tre ore di eorsa la donni 

se ne torna a casa. Il vighegginp. p-ia-
seggia ancóra un'oretta nella'speranza 
di vederla'comparirà al baicene e final-
mente torna a casa propria sfiaocplatu, 
affranto, e per fare all'amóre npn ha 
che... la serva I » ' , ' 

Fac i l i tax ion i f e r r o v i a r i e . 
Nella circostanza delle Esposizioni riu­
nite (li Milano,; che avranno luogo dai 
maggio all'ottobre, del corrente anno, 
i biglietti di andata-ritorno'distribuiti 
por quella città dal 1 p. v.'fina a nuovo 
avviso dalle stazioni normalmente abi­
litate a tale vendita, saranno, validi.per 
effettuare la borsa di ritorno fino all'ul­
timo convoglio dpi quinto giorno, da 
quello dell'apqiiisto, in partenza da Mi-
lanp per le rispettive destiuazioni. 

Inoltre le stazioni sottoindicate t di­
stribuiranno speciali :bigliettì:di.andata-
ritorno delle trp classi per Milano con 
la validità d i dieci giorni: , , v 

Ala, Belluno, Conegliano, Cormons, 
Pontebba, Odine. . ; :•.•••. 

T r a m v l a a v a p o r e Udine-' 
S . D a n i e l e . Domenica 29 corr. iu 
occasione delia sagra di Torraano la 
Direziona delia Tramvla a vapore ha 
disposto di far circolare i seguenti treni 
speciali : 

Partenza da Udina P. G. alle ora 20, 
:arrivo a;;S,, Dapjpleàllq.jOÌ«è|?l.i^ 

Partenza da'S.'tìanìélé alfe'oré.20.20, 
arrivo a Udine P. .(J, iallp,iflre,.2Ij.40j.-

Pii'ténzà di Udine" P.' G,' alle ore 
22.20, arrivo a Marlignaoco alle- ore 
22.50. 

Partenza da Martignacop alle ore 23, 
'arrivo a Udine Pi" G. alle ore 23.30. 

In 0,-iso di cattivo tempo; venendo la 
sagra rimandata alla domenici seguente, 
restano sospesi i treni; sopraindicati. 

Comitato p r o t e t t o r e dell'in-' 
f a n z i a . L'associazione protettrice del­
l'infanzia, nell'assemblea tenuta il gior-io 
21 andante, afferma la propria costitu­
zione in società ed approvato lo sta­
tuto, in base all 'art. 8 e 7 del mede- • 
Simo, passò alla nomina delle cariche 
sociali come segue ; 

La signera Angiola Keohler-Chiozza 
acclamata presidenti onoraria perpetua. 

La. signora Morpurgo-Basevi Eugenia 
presidente effettiva. 

La signora Dì Prampero-Kechler co. 
Anna vice-presidente, :, 

Membri del Comitato le signore: 
Àsquini Ottelio co. Letizia, BiasuIti 

Bearzi Angela, Oelotti Miohieli Zignoni 
nob. Angela, Oiooni Beltrame Albrizzi 
co. Isabella, Di ColloredoMelz Robeni 
mare. Costanza, Di. Oolloredo . Bearzi 
co. Mari'i, Luzzatto Luzzato . Adele, 
Mangilli Larapertioo mare. Angelina, 
Miceli'Toscano Maddalena, Moratti Gi-



IL FRIULI 
rardel l i Emil ia , Peoile Knchler Camil la , 

Faci le Ida , Da Rossi Dottori Morelli 
Anton ie t t a , Di T r e n t o Cavalli Capello 
co. Carol ina , Capallani avv . dot t , P i e t r o 
cass iere , Marzut t in i oav. do t t . Car lo 
s eg re t a r io onora r io . 

DH ARÉSTOIPORMTE 
Abbiamo n a r r a t o g iorni sono di una 

rap ina avvenu ta in danno del ia g iovane 
B e n v e n u t i Gori In ijuol di Carpenedo 
(Lestizza). 

O r a sappiamo ohe venne a r r e s t a t o ad 
opera del loonlo VfScU di P. S. un iti-
divi ' luo presunto au to re del rea to , o ohe 
fu t r ado t to ili questa carcer i g iud iz i a r i e . 

Oggi non possiamo da re al t r i p a r t i -
co la rh 

M u e l c a s o t t o l a L ò g g i a . Kcco 
il p r o g r a m m a dei pezzi che la Banda 
del .28° reggimento fanter ia o s a g u i r i 
domani dalle ora 19 al le 2 0 e mezza 
eot ta la Loggia munic ipa le : 

1. Marcia « Pr inc ipe di Na­
poli 0 Oolognaai 

2 . iViazurka « F lo ra » Gioeohi 
3 . Marcia celeste e di let to 

« Il Ra di Laliore » Massenet 
4 . W a l t z e r « Bruno ou 

biondo » Wald teufa) 
5 . Fan tas i a sul l 'Opera « Ro­

ber to il Diavolo » Meyerbear 
6 . Seconda marc ia nel l 'Ope­

re t t a «Il vendi to re di uo-
oelli » ZoUer-

A f u s l c a a l l a S t a z i o n e . Ecco 
il p rog ramma dei pezzi d i a la F a n f a r a 
dal 15° reggimento caval ler ia Lodi, ese­
g u i r à domani dalle ore 17 .45 alle 19, 
nel viale della Stazione : 
1. Marcia « Mille felicita­

zioni » Trebbi 
2 . M i i Z u r k a « C u o r e d ' a r t i s t a » Rapisa rd i 
3 . Po lka « D e l f i n a » , Bouforoui 
4 . P re lud io e coro ne l l 'Opera 

« L'assedio di Laida » P e t r e l l a 
5. W a l t z e r ' « L'usigtiuolo » M l n e t t i 

P e r q u e s t u a venne a r r e s t a t o a 
Venezia Antonio M'alio, d' ann i U9, di 
Udine'. 

B e n e f i c e n z a . P e r lu t to di fami-
g ' i a , l ' a v v . Mario Bertaoioli ha posto 
a disposizione de l l a Congregazione di 
ca r i t à il palco di proscenio al T e a t r o 
Minerva, ohe afflttarà por le pross ime 
sere in cui ag i r à la Compagnia P a s t a -
Di Lorenzo . 

La Congregazione col nos t ro mezzo, 
riconosoaiita r ingraz ia . 

B u o n a u s a n z a . Offerte fa t te a l la 
locala Congregazione di Car i t à io mor te 
di Armeàìni-CrislofoU Isabella di T a r -
Cento : 
Va l l e A r t u r o di Vi t tor io lira 1, Larussi 

P i e t r o 1. 
Le offerte si r icevono presso l'ufficio 

della Congregazione, e dai librai fratelli 
Tosolini, piazza V . E. e Bardusoo, via 
Mercatoveochio. 

Amer/enza: La Congregazione, quando 
r i t iene esaur i ta la raccol ta della ofiferte, 
r imet ta un elenco delle stesse al la fami­
glia del defunto. 

Offerte fat te al Comita to p ro te t to re 
del l ' infanzia in mor te 
di Manin conte Alessandro: 
Corauzzi Antonio l ire 1, Dalan do t to r 

Giov. Bat t . 1. 
Le offerte si r icevono al Municipio 

presso l'ufficio san i ta r io sede del Comi­
tato p ro te t to re da l l ' infanzia . 

l i l n g r a z i a m e n t o . I figli della 
defunta Qiacomina Morelli vedova di 
Prampero, profondamente commossi, 
r ingraziano dall ' imo del l 'animo tu t t i i 
pietosi ohe in qualsia.»! maniera vollero 
onorare la lol'o es t inta buona madre . 

Speciali grazie t r i bu t ano poi ai loro 
umat l p a r a m i Giacomo Ropet to e Vi r ­
ginia Conti, pe r le indefesse ed affet­
tuose cu re pres ta tegl i . 

AVVISO. 
Il sot toscr i t to avve r t e il pubblico che 

da lunedi ,S0 apr i le co r ren te in poi,dalle 
ore 8 an t . alle 12 e dalle 14 alle 19 
av rà luogo la liquidazione giudiziale 
delle merci del la obera ta d i t ta Marchesi 
successore Barbaro esistenti nel nego­
zio sito in via Mercatoveochio. 

Udine, li 27 aprile 1894. 
H Curatore 

Avp. Vittorio Gosetli 

Qsservazioni tnateorologiche 
Stazione di Udine — R. Is t i tu to Tecnico 

TMiptrmon (mMum» 33 8 
(m iuiuu 18.6 

Ttmperalqta minima ill'iperto 18.0 
Nella notte 12.6 ; 130 
Tempo «mbabitt! 

Venti deboli fro«cbi a quadrante - Cielo vario 
eoa naslóho pioggia o temporale. 

Parlàmfinto Mazionafó 
oiùSMkmm'Bmk'ii 

S e d u t a de l 2 7 . 

P re s idenza BiancheH. 
11 minis t ro Calenda r isponde ad u n a 

in ter rogazione di Picurol l i ed il minis t ro 
Crispi ad a l t r a di Tr ipepi ; indi segui ta 
la discussione del bilancio dell ' i n t e rno . 

P a r l a n o Zecca sulla larghezza u s a t a 
diii magis t ra t i nel concedere 1" ammis­
sione di minorenni nelle caso di c o r r e -
zionaj Val l i , Oinvagnoli , Barzilai ed a l t r i , 
sul lavoro dei c a r c e r a t i j Pe l le tano , Bar­
zilai, Val le Angolo, sul capitolo ohe t r a t t a 
dei dauneggiat i politici. A tu t t i r ispondo 
i ' o n . Crispi . 

Sono approvat i i capitoli fino al U 8 , 
lo s t anz i amen to complessivo in l i r e 
57 ,950,887.03 , nonché 1* ul t imo art icolo 
di leggo, che s a r à vo ta to domani a sorn-
tinio segre to . 

Sono p re sen ta t e a l cune relazioni, di­
scusse a lcune leggine, e si annunc i a una 
domanda d ' i n t e r r o g a z i o n e di Chindarao. 

SENATO DSL BESHO 

Sedu ta del 27 . 

Pres idenza FaHrii, 

Si procede alla discussione dal pro­
ge t to di legga sulla contraffazione ed 
adul terazione, del b u r r o . 

P a r l a n o Rossi, Cavallet to, Brioschi 
ed il ministro Bosolli, a si approvano i 
singoli capi tol i . 

Rossi svolge u n ' in te rpe l lanza al mi­
nistro de l l ' i s t r uz ione circa la revisione 
dell ' i n segnamento del l ' economia poli­
t ica negl i ist i tuti scolastici, cui r isponde 
il min is t ro Baccell i . 

luflna i proget t i votati r i su l tano a p ­
provati . , 

n Soyeriio \mm la ESSO la mai M re-
imsà mì&mìM Si CÉietls ce! fie 
i'Ma, 

Telegrafano da Par ig i , 27 , alla Sera : 
« Un personaggio politico au torevole 

oha ha e n t r a t u r a al quai d 'Orsay, pa r ­
lando del l ' in terv is ta di Calraet te con r e 
Umber to e accen tuando la impor tanza 
di questo fatto, mi ass icurava in modo 
perentor io che, p r ima di essere pubbli­
cato dal Figaro, il testo de l l ' in te rv is ta 
veniva t rasmesso a l minis tero degli e-
ater i , ove sub'i delle modificazioni. 

Na tu ra lmon ta Ja par ta ohe riferiva 
lo dichiarazioni , reali fu r i spe t t a t a . 

Invoca si modificarono la espressioni 
di commento . 

R icordere te ohe la p a r t e i l lns t r i i t iva 
e impressionale del documento tendeva 
a me t t e r e nella luce più s impat ica le pa­
ro le di re Umber to ». 

milWm SUL TEMi ETERUO 
I I g e l o s o a p e r t o 

P e r in tendere l 'opportuni tà di ques to 
agget t ivo, bisogna pensare ohe vi sono, 
coma espressione, due gelosìe : una vi­
vacissima, leale, p ropoten te , senza pu­
dore, c l amorosa ; l ' a l t ra ohìusa, t e t ra , 
segre ta , profonda. 

Vogliamo pa r l a r e dalla pr ima, o g g i ; 
cioè del geloso apor ta , del geloso sem­
p r e in funzione, del geloso pubb l ico . 

Lo s t r ano uomo, dominato da ques ta 
passione, se ne lascia s ignoreggiare in 
ogni ora della sua v i t a ; nos.^un a t to 
della sua g io rna t a che non corr isponda 
a un senso di gelosia. Egli ap re da(le 
l e t t e re e in t e r roga dai porl iuai ; egli 
fruga noi casset t lni e fiuta 1' a r i a per 
ce rca re la t raccia di una s i g a r e t t a ; egli 
segua delle donne a apposta dei fatto­
rini telegrafici i egli corra in car ròzza 
e si g i t ta nel vagone delle ferrovie j egli 
p a r t e in t u t t e lo ore e a r r i va in t u t t a 
le ore; egli è s empre iu casa ed è sem­
pre fuori di casa. 

Questi occupat i ss imi uomo è s empre 
sovra la t racc ia di un fatto, sempre 
die t ro a un s o s p e t t o ; egli segua deg l i 
indizii , egli esegue dei p ian i ; la d j u n a 
ohe egli ama , non può in tendere la ra ­
pidità con cui egli dubi ta di lei e 1' u-
iiiversalità di questo dubbio, e ì mezzi 

universal i per a r r i va r e alla ver i tà . * 
T u t t o serve al geloso; dalla parola 

di un bimbo al sorriso di una camer i e r a , 
da un pezzett ino di c a r t a lacera to a 
un flore appassi to , da un vesti to messo 
più che un, a l t ro , a un lieve, quasi im­
perce t t ib i le pal lore del volto. 

T u t t o se rve pe r appaga re Ja sua ge­
losia, per da re pascolo a questa bestia 
d ivoran te . Il geloso apar to fa, ta lvol ta , 
delle g r and i scene di ge los ia : ma più 
spesso, quasi sempre , egli è in aggua to , 
egli spia, con ansietà, con a rdo re , agli 
fa uno studio intenso a a c u t o - p e r giun­
ge re a s incorars i . 

Questo geloso aper to , non è precisa­
mente geloso della tal persona o della 
tal a l t r a ; ma è geloso di tu t to e di 
t u t t i , geloso sempre e dapper tu t to , quindi 
le sue o re sono prese comple tamente 
dal la gelosi^, 

Dà q à a ' i ' o abbiamo det to , t roppo b re ­
vemen te , f i r s e r i su l ta che il geloso a-
per to , anz i tu t to .è. una pe rsona assolu­
t a m e n t e felice, g iacché non fa a l t ro ohe 
soddisfare la s u a passiona; che secon­
d a r i a m e n t e , egli non è affatto fa3tiiiio.si), 
pe r una donna ohe abbia un poco dì 
spi r i to ; ohe iu terzo luogo, con lui, non 
vi è d a t e m e r t roppo, visto olle, il suo 
SBUlimaiito è così ch iaro , àa po ta r f.sra 
faci lmente una cont ropol i t ioa ; e che , in 
qua r to luogo, finalmente, il geloso aper to 
è sempre, . . . l 'uomo più inganna to di 
ques to m o n d o . 

NOTIZIE E DISPACCI 
«Et, MATTINO 

Il prima maggio a Parigi. 
Parigi 27 — II Comitato ge­

na mie del partito operaio pub­
blica un lungo manifesto, in 
cui si dichiara che iJ 1. mag­
gio, GssonAo l'anniversario della 
strage di Fourmières,, non deve 
più assumere il carattere di 
una festa del lavoro, ma quello 
di una protosta imponente. 

Il matrimonio In Ungheria. 
Budapest 27 — La Commis­

sione della Camera dei Signori 
incaricata di esaminare il pro­
getto sul matrimonio civilo ob­
bligatorio, lux approvato il pro­
getto stesso. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 86 aprilo 18>J4. 

Ita'. 5 o/o contanti ex coUii. . 
• One mdaii. , . 

)bbligaiiOQÌ K9«» Picaìm. 5 «/„ 
O b l k l l < K U « l l ^ l > t 

l'errovie d'Italia 
• 3 "/o Italiana . . . . 

fondiaria Banc» d'Italia 4 •/» . 
. . A 1/, , 

• 6 "/u Bunco (li Naptli 
ter. Udiae-Pont . . 
Fiodo O m a Riip. Milano6'/„ 
rfeatito Provlooia dì Udine , 

Biaoa d'Italia . . . . . . . ^^ 
> di CIdiae \ 
• popolare Friulana, .t,. 
» Cooperativa UdinesV!. " 

Cotoat6oio Udìueae. . . . . . . 
• Venato . . . . . . 

^^hti TramwU di Vdìaa. . 
' • ferr Maritiionalì ex coup. 

• • Mediterranee. ... 
l i a i i f t U t ft T A t i i t n 

arancia . . . . . , . . , eheqq' 
6^erQ»a(a . . . . . . . . > 
Cjjudra • 
.Vnstrìft a Banconote . . • 
Corone in oro 
Vapotaoni 

Jiiin/ura Parigi au aon^oub . . 
W. Boalevard^, ore U */, n'iw. 
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ANTONIO ANGELI, eerento roapòntabila 

BERTELLI 
Premiate alle EsposIzlojiMedlclie e d'Igiene 

con modulane d'oro e iI'nrKento 
Bono v lTamenta i^accomandate 
da moltissime notabllili Modlclie contro U 

TOSSI . . . 
CATARRI 

dello via rèapiratorie ed orinarle 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI' 

''léFBiì^^i^Bi^^'' 
t S 2 s 2 i ì 5 £ tSK ìàSmSi'i^i 

Hotel ReteccMio & Restairait 
l U I L A I V O 

Poaìzione aontralìaaima 
I l più vicino alle Esposizioni Riuni te 

di Sport , eoo. 

Arrangiamenti speciali 
ai prezzi di L. 10,13 e 15 al giorno 

tu t to comproso. 

Acqua di Cilli 
vedi avviso in i, pag'uìa 

UDINE - Via Paolo Caociani, 7 - UDINE 

Grandioso assor t imento 
Lauerie per Signora ~ Seterie ntàre e colorate — 

Sfoff'e Confetiòn — Stoffe per uomo estere e nazio­
nali — Battiste por signora — Flauell*» — Satin — 
Cretonne — Rajè. 

Deposito 
Tappezzerie ~ Dama.schi — Jute — Cretonne — 

Corsie — Soppedanei — Tende G ui pour — Jaimards — 
Vitrages colorati — Tappeti da tavola —VoJteF. 

Specialità 
Biancheria — Corredi tia sposa — Tele di lino 

candido e naturaii — Piquets — Dobletti -^Bril­
lante — Servizi da tavola vera Fiandra — Asciu­
gamani — Estesissimo assortimento stamperia qua­
lità estere e nazionali. 

V E S T I T I S U M I S U R A - I I M P E R I I I E A B I L I 

i > U H Z SB I l i 1 M I T A T I S S J M I 

iiiAll i l i 
(Gasa Bardusco) 

Localo messo a nuovo, con B i r r a 
d i O r r n z della r i nomata fabbrica 

Schrei i ier e figli. V i n i n o s t r a n i 
b i a n c h i o n e r i delle migliori pos­

sidenze. G r a n d e assor t imen to in ' r f n t 
d i l u s s o I n b o t t i g l i e della fattoria 

Gaiioia d i Canelli (P iemonte) . L i q u o r i 
doile migliori m a r c h e es te re e nazionali . 

C o n s e r v e e b i b i t e a i S e i t z , 
O a s o s e e la s a l u t a r e A c q u a d i 
P e t a n z . 

Jl condu t to re spe ra di vedersi onora to 

da un numeroso concorso. 

Ddin», 17 aerilo 1894. 

Francesco Ste/hnutli. 

3S<* Esercìzio 38° Baflrcizio 

SOCIETÀ ITALIANA 
DI MUTVO SOCGORSO 

contro i dttDQt 

GRANDINE 
-(Foaàala Dal 1SS7)— 

Premiata eoa Medaglia d'oro 
all'Esposizione di Milano 1881 ed a Lodi 1883 

Sede in Milano, Via Borgogna N. 5. 

Valori ass icura t i da! 
1857 al 1893 . . L. 1 , 4 4 2 , 5 9 7 , 3 7 9 . -

Media a n n u a l e dei 
valori ass icura t i » 38 ,989,118.36 

Da a Ili risarciti dal 
1857 al 1893 . . » 78 ,050,904.25 

Media dei premi an ­
nual i » 2,346,737.70 

Pondo ili riserva U « A l U l o n e . 
Le assicurazioni del uuovo esercizio 

1894 si assumono col 1» apri le , t an to 
presso la Sede Sociale d i e nelle dipen­
d e r l i Agenzie e Sul) Agenzie , in base 
alla nuova tarilfu de l ibera ta dUl 'appoai ta 
Commissione, a t e rmin i dell 'ar t icolo 7 
dello S ta tu to Sociale. 

Milano, 15 marzo 1894. 
Il Consiglio d'Amminiiflrazione 

L'Agenzia in :Udin9 , Piazza del Duomo 
N. 1, è r a p p r e s e n t a t a d a l , s i g n o r V i t ­
t o r i o S c a l a . 

EXCCLSfOR 

CANDELE' àa TMOi 
in C E R A d i B I A S S A U À 

OH ceatMlnu o 1/8 di coninmi aU'ort. 

im tmmt i Mài! 

'^ 

2 7 0 ore di luce 
tiiiimiiaiiQuMiii :: 

Il ilwiili tassella la 1 5 

S U O ore di itice 
toriliiiudiiiiii a 19 miill 

la a:eiiaal) t w (a U .S-W; 

BDfliM OABASHM i 

S|jeiliiiortÌ frunclia a domi-': 
cilio In tutto il nogno proVlo»; 
invio di carlùlina vaglia a^\ 
l'rivUeRlato StablUmeato 

dì VERONA. 

Vìtìcultòrì! 
O t r a a l le t an to r inomate 

Pompe irroratrici 
per duro il solfato, di r a m e alle viti , 
cos t rui to sia in r a m e o H é ' i n ' l e g n o , se­
condo gli ultimi sistemi e ga r an t i t o por 
solidità e perfezione di lavoro, possedo 
pure il • ,^,.j 

Premiato soffietto a molino ; 
che ebbe già nel decorso anno un grat ì r 
dioso successo, poiijhè venne fino ad oggial 
r iconosciuto il più perfezionato pel sufe 
modo di d isporre lo tòltù sulle» foglie 
(polverizzato mediante il molino sito ini-
t e rnamen te ) offrendo alidhe i l r i spa rmiò 
del 40 per cento di zolfo. 

fio pure deposito d i tubi di.goratnsfj 
disebi e valvole di r ioàmbib 'd i qualsiasi 
d imensióne . 

Si assume qualunque riparazione. 
Prezzi d'iisossiie mmimi 

Ellero Alessandra 
Tabaceaio-Cambiovalute ,v; 

Piazza Vittorio Emanuela - Udina' 

Acqua 

. Purga t i t r a 

naturfi ie d i l-OSliiAIÉt (Ungheria) 

« U n r i m e d i o s o v i - a n o , u n a v e r a c o n q u i s t a a b e -
n e f l c i o « l i m o l t i s o f f e r e n t i » . Cav. Dr. Ubaldo Gambini, Roma. 

O o m l b a t t o c o n s u c c e s s o : la s t i t ichezza abitualo, Jo s t agna ­
mento del s angue — le affezioni del fugato a della milza — i ca t a r r i d i ' 
s tomaco e degli iutest ini — i dis turbi delia circolazione — l 'aggravamèi i to 
de! respiro — la degenoruzione grassosa del cuore od ogni a l t r a specie di 
! ig rassamento — l 'emorroid i — gli esantemi cronici e le aiTeziorii soròifo,. 
lese di pr imo g rado — inoltre tu t t e le indisposizioni der ivant i dal la coé t i -
pazione c o m e : languore , emicrania , ver t ig ini , inappe tenza , conges t ione del 
cervel lo eco. eco. .• • 

V i s s e prssa volentìBiì dal m a l a t i , p roduce l'elfett'ft des idera to sea«» 
d i s tu rb i . Prof. Guido Baccelb,lRoma. 

Hon esito prefer i r la a t u t t e l e a l t r e oongener ì . 
Prof. Pietro Grooco,JPisa. 

Haiinome i m i t a z i o n i saranno uFitato esigondo 
sull'etichetta il mio facaimilo 

Si nìm DBDositi di acpe mimali e ÌE talte le fanacle. 
'auttit 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriidi si ricevono esclnsìramontc presso FAroministrazIejae elei ©iornale in Udine 

X.A M I G L I O R E A C Q U A 
FER.LACONSElWAZiONE E SViHJ1»-l»'0 

DEI-CAPELLI E DELLA BABfià 
i? 

U n a chioma folta tf-

fluente è' degna eoroiia 

della bel lezza . 

la 
c<ai 

L hrirbrt ed i capelli 
« g ^ n i n g " n o «ll 'uomo 8-
-(iciin ili ' liellezzfi, di 
fo 'za e di aenuo 

IMI 
chi fu uso perseverai i to e 

quotidiano del l iquore r i ­

cos t i tuente del s angue 

FERRO 
CHINA 

BrSLÈRI 
•dlF.ai8bEfl»-HHlatjO! 

»CÌ^'- " 

m 

L ' A o g n a d i C h i n i n a di A. n l g a i t e e C è dotata di fragrania deliziosi, 

I impedisce imuiediatuiucnle la caduta dei capelli e dtilla barba non solo, ma ne 

agevola lo sviluppo, infondendo loro fona, Oi. notbidezza. — Fa scomparire la forfora 

ed ass cura alia giovinezza una luisureggianta capigliatura 6no olla più-tarala vecAttia 

Deposito generale da A u g i l o Hlgf tae ,« .C) . t .v la3Si<M-lno, u I S , M l l i i n i i ; 

[ trovasi da lutti i l'armacisti. Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del iRegno. 

A Udine da linrico Mason chincagliere; fratelli Petrozzi par. ucchiori, Prnncesto 

[ Minisini droghiere, Angelo Fabris torinacista. ~ A Maniaco- da-lioranga-Silvio f a -

maci.sla. — A Pordenone da Tamai Giuseppa jncfoziante, — A Spilim'orgo da Or-

( landi E. e Ur i se fratelli. — A Tolniezzo da Chiussi farmacista. 

< Signori A iSeBBi© M I G O N I 3 e t ! . — M i l a n o , 
< La vostra , A e q n a d i C h i » n n di soave profuino mi fu di granile sollievo. 

Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli'non solo, ma me li fece ere 
acero e infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima ci tno in grande abbon ' 
ddn/a au la testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei (ig.'i che avevano una oa 
pigliatura debole e rara, coll'uso della vostri Acqua ho ass curato una lussnnig-

-giaiito rapiglia.nra. > 

L ' A v q i i t III U l i l n i i i a ili , 4 i i s c l i > H I R » I I « e 1 ' . iti fiIbbHca tanto semJ^' 
plice che n b ise di essenza rhum, e si ven 'e: il, ll».-one a L> I jSO e L, 2 j e in bitt glie(i| 
da un lilro Circa per l'uso delle iamiglie a 1.. 8,HO la b'otiiglia. ^i 

Al le s i i cd l z lnn l p e r p a c c o po i t a l i - njcglu (cero U r n l "801 

Acfa di Petanz 
cai«»itttìi'«n,"Htlie'a, 

^iì't.ma, iiDtièiiideiuiva 
molto iSttp'sriwPslU'f^l 

e Giisshubler 
uccellentisslmo iibqua da i a ' vo l a 

C E R T I F I C A T I ' , , 
Baooollì, Do Giovanni, Tetì, ' Siigllona-

Lappdui, Quirico, Cliierioi, V. i ' . Do­
nati , Crespi, CelottI , Marzu t t in i , Pon, 
nato , od a l t r i i l lus t r i . 
Uflici),oouoP8.iionar'io pe r tiittfi l ' I t a l i a 

A . V . I I A D D O — U d i n e - Su 
burbio villalla, Vii'» Manyilli. 

SI vende nelle Faimf3ij're'WQi)i)SMiè 

FORNITORE 

DI S. A. IL DUCA REG^AHTE 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN 

AGMiA (50L4»MA ^RIlEUtTALE 

. n e n t i f t : ! -

• S é i i V f e ' , Li'.AMaBi 1 Colonia Orientalo ,̂ i .ijisjiijgjje 
„ „ „ d'un squisito profumo,-bnouó per fazzoletto', 

T o e l e i t o ' ' * ' " ' ' " < ' ' t " ' ' ' ^ ^ ' l " » l'i» lavarsi e p e r i i 

Ora viepe preferita l]Acgua Colonia Qrien-
tale a qualunque Acquea-dei - dènti, perchè 

; :Mte ^"5'«IWM'balsamiche furtiiica le gen-
slgivéeUJriniìèttiséa'le tóè.dai:denti, man­

ti nendoli bianchì e sani, e profumando nello 
sJessQ tempp.-aacbi l'alilo. 

• Ì ? r o f i | Ì H l o ^,'.'' ^^f^ "il^ Cf|,''lPfe un distiiito profumo 
' d o ^ ' *' 'P t ,""» «ijll'A'.ciiJ.a Polonia Orientale con 

* ì«»m»i«B ™ "Bpórizzatore girapdo parecchie, volte 
. l'W<»»««P*«' nella siahza" che si vuole prqfumace. 

I ' r^l ' !P. ' ! \f!s( |a i^iflooia OfionlalB si yeniia In tutta Italia da 
• Guardarsi dalle contr,affamoni edWlàifmiedesìgerelà fii 

6 - H , j E < R i n B j | i ; N H ' ' " N I I L A | ^ (I^»''«'> deposi ta ta) 

Mescolata .a: mptii :Con Acqua pura viene 
mol(o i^nccomànihtia jl'Acqua Colonia Orieii-
ti*le come liozione per la Testa, togliendo 
1.1 fórfora ai capelli-e rinforzaado le radici 
djgii slessi,irilasoiaiido un delicato pr.>fumo 
ppr jiulto il giorno, ' 
. ;Pér le Essenze eteriche che contiene, viene 

adoperata l 'Acqua Colonia Orientale per 
combattere il Mal di Copi Ci lelSiivrsIg'iej 
còme pure si può consiuliilri', qii'iido si 
soffre dolori di reuma e dì gotta, di strofi­
nare I ene con Acqua Colonia Orientale le 
parti dolori se. 

Per preaervar.ìi da qualunque malattia in-
fottiya conviene scìaquare beheja bocca con 
1(2 cucchiaio da caffè di Acqua Colonia 
Uiiintale e 3 cucchi d di Acqua pura. 

t u l i ì r b u i i n i ii^gpsil ini'fiaoÒni ila L. 1.26, 2 ,50, 6 ,10 
m . « i r # T À y i » , | | B i n i A l « ! l l , , S M ; ppiio (icHo i ttìglia ' 

S e r v e 

l a T o s t a 

D o l o r i 

P r e s e r -
v o t i v b 

d i 
I M a l a t t i e 

^ 

rnmmmmm 
assenza concentrata di rec^ni'e novità 

Veni3eBÌ in flaconi da Lfro ' 3 , * S a 6 . 

-O 

ACQUA IDI ClLLl 
per lo passato i sottoscritti vendono anche quest 'anni la bpn ,„ 
A c q u a l u l u e r a l e u lc l» l l<« '» ' t i rHosi<rcWit€»i '^prHsO' 'Kó-

Con:e 
conosciuta A c i j ' 
liitaih (Stirin) dett i anche A c q a » d i C I l l l , di Cui garantiscono la pqrezsa 
essendo la sorgente sicura da inliltrazloni d'altro acque come ODdi'ffie spésso 
in altre lonti. 

Le sue qualità modicamentoie h filoni .raicomandaro oUrechèi conie 
sequa do Invola, nidle divergo iitftzioni' do lo slouaro, della vescica, cciuo lo 
attesi .ni nuui rosi certificati di primarie notabilità medicl.o fra iCUi il Prof. 

'Seii)ijlOla,ii3;ihatoi-0 derRfioii", il Prof, Uo Do oitiicii di Napoli ed i Prof 
Go'tlieli 'diGr.^z e F a Cesco Schusieri di l^ohitsch ed altri 

Venditi al minuto presso la I l o t U g l i c r l n D a r l a — Via Pao o Cancia'ni, 
Deposito i,fr'iìg'rosso'ih C d l u e ^ tiiiburbio Aqui eia, 

' F r a t o l U 6 0 Ì K T À 

O U A I U O E i ' É U K O V I A i t l O 

Partenze 
UA DDinE 

M, 2.— 
0. 4.B0 
M.* 7.08 
D. 11.25 
0. 13,20 
0. 17.60 
D. 20.18 

Vendesi a Udine in tutte (0 buone Profumerie, 
.'•vtafflfoTO'Wpofione 53 (Pa'azzò Banco di riapoli) 
V' Saporiti, _^s(;<ì, 

Cliinongliorio, Drogherie, Farmacie, ecc., O:» Mjlopo d» «.s lÉEIlMAKCf, 
e nelle sue tre succursali, d^it' Unioiié Cooperativa, ttiigi Staffini, 

R A l ì T f l À i ' M I ^ M T ! ? e '>oM a p p a r e n t C B i u f t i i t o dovrebbe essere lo scopo di ogni an.-
U n U i U n U U i O i L i i u malato ; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattia 
segreta (Blennorragie in genere) nongoardano che à far scomparire a! più presto l'apparenza 

, - _^.^ . ,^v.s\- I •'• '• ' •' • ^'^^ ptftle..ohedi .fòrm6nta,^aflzichè diatrqggere per sempre e radicalmente la c a u s a ehe l'ha 
prodottb're' pw'oió'foi-o iidoperauo astringenti dannosissimi a si^InHf; | | | - f ; | i r ^ a ed a quella della p r o l e n a s c i t u r a . Ciò sue 
cede tutti, ;i giorni a quelli che ignorano l ' e s i i t èh i ìa ' aé l t<! ; ' | i iu 'ó léaér Professore LUlGlrPORTA dell'Univorsitii di Pad.iva, e della 
fiiij . « l i m e - B o y e d a , o h e costa l i r e » ; • 

.ftW?^P-.R,?V^olCj che contano ormai trentadue annni di successo incontestato, per le sue continue e perfet |e.guarigioni degli 
" " l ' ' , . ' ' t"?^'?!' °''° crpflipi, sino, come lo attesta.il valente dottor BBunein l di Pisa, ì'iinico e vero rimedio <ihé uliìoìliente all'acqua 
ssdativa ijual'™a)jo_.raiJli^tt|,)j^^5,i|»ij,,d!|le predetto malattie,(Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina), S P M € I I P I € A U 1 S 

W* i i^ .^f lA'r i ; ! !» . . Ógni giorno visito medico'chìrurgiche dal 0 i. alle 3 pom. (Consulti a oche per corrispondenza. i i G ^ à l 

i s i S l C T ^ T T ! l ' O T T ^ A °''° ' ' ' ' " ' ' ' Parniac/a Ottavio Galleani d i Jlilano, eofi, Laboratorio in Piazza SS. Pietro 0 S 
« ^ r , e A . , « y ì l ; Ì t ) Ì i i»?,. , '<V?,',#',?ll^?.J»'ffi!#«»<5.;«•;?•«««*•*••' '»' ' W » » " " delle vere pillole, del Pro, - | » ^ 

y ' • .• ' • " " feasore LUIGI pOfrcA dell'Università di R r ó . . . _ _ fii 

:a 

AMvi 
A VKKKZU 

6M 
9.10 

10.14 
U.15 
19.20 
a2Aa 
23.01 

Par(«M«e 
DÀ VENEZIA 
D, 6,(10 
O. 8.85 
0. 10.65 
D. 14.20 
M. 13.15 
P."17.,91 
0. aa.ao 

Questo treno si ferma a Pordenone. 
C*̂ ) Parto da Pordenone. 

' ArWfli 
A VDÌHVt 

1.4a 
10.15 
16.21 
16.56 
23.40 
21.40 

2.86 

DA CASAI^eA A EVlLlllOlEBab 1 DA SPILnllBEnOO A CASAUSA 
0. 9i30 ; ;10.1S 1 0. < 7.6Ó . •i8i4B 
M. 14:4.) 16.3Ì | M , 18.IW 18.66 . 
0, (9.15 SO, ' IO. ,17.66 18.'ó... 

DA'OlllNE A POHlEÙilÀ UA POHTRBSA A u D i s a 
0. 6,65 9 . - 0. 8.ao 9.26 
D. '7,65 B.B5 D.. 9.29 11.05 
0. 10.40 i3.44' 0,"U.89 17.06 
D. 17.06 19,09 0. ltl.65 19.40 
0 .17 .85 20,50 D. 18.37 20.06 
Goiaoidenze — Da Portogruaro iper Venezia 

a la oro 10.12 e 19.62 Da Vonssia arrivo allo 
oro 13.18. 

DA UDINE A PbBTOQR. UA pònTòoa, A' ùbisk 
0. 1.67 9.57 M. 6.52 8.07 
M. 13.14 iB.-ie 0. 1,1,33 15. .?7 
0 . 17.28 19.86 M. 17.14 19,3? 

D A ' U U I N R A CITIDALE OA CIVIDALE A UpIRX 

M. a.io 6.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 M. 0.65 10.26 
M. 1).3.J 
0. 15.40 

i2.nl 
I6:67 • ^i-iMr •41:11 

U. 19.44 20.12 > Oi M.80 ' '20;5S 
A' TBlÉai é 1 DA TlilàsTR ' A'ijlll 

7.88 0. 8.36 H.OT 
J>.i9l lo. 9.10. 12.65 
19,86 0 . 16.46 

1 . * •itiAl M. 17.40 1 . * 

bA UbiNB 
M. J.65 
Q., 8.01 
M. 16.42 
0. 'lt.80 

:','1 ^Il»IAIKÌ«!SitN -ÙMXUSVÉ' - • : 
PttVjèWM • ' 'Arrivi Far teme Arrivi 

^A UDDIR A 8, DAN1EI.E 
iR-A. 8.— ,9 .42 
;R.A.,U,SQ ,18.p6, . 
B. A. 14.46 ia.iìS . 
B.'A. n;30 . iS.12 

DA B»DAMIEI.E A 

tf.60 B.A. 
ODlnB 
«.Si 

itl.lo, S. Ti 12.80' 
13.99, R. A. 16.30 . 
18.10,, 3. T. 19.30 

V a ' ! Ì ' ' ° ! " M Y-^'i^.f^"»'» «li B i l r e 3 alla Farmacia A n t o n i » t e n e » successore al e a l l e n n i - con Laboraiorio chimico 
via opM|}^7,. « . i p , Milano - si ricevono franchi nel Kegno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore l , u l « l P o r t a e nn 
flacone d. Polvere per acq«yed«tiva,_cotf^ ' 

K l v ^ ^ D U O R l : In l l d | n e , Fabris -
e Poriiòni' 'fa'tmaojjti; T r i 
C , Santom::;rjÌ(|iWÌB.tr!i«, 
sala, N. 3 , e sna Succursale" Galleria Vittorio Emanuele, N. 
e Ìfl,,Mtftj8.B,*ia8ÌpsU FaMic io .del Regnò. 

aviijitt^souBiivB, coiiisiruzionesulsmodo di usàfhé. . • • 
In W d » n e , Fabris A., Comelli F., miippùz!:Ì.Girolami, 0 L. Biasioli farmacia ?iUa Sirena; G o r i l l a , C.Zanetti 
- « ^ ? f t ' . r.WfflMl.̂  .p;.,l!(i](JiSi,i fi-. SSW.W«Up;;i»(ii»:»; Fi^tmcia N . - A n f c i c , - T r e n t i » , GiupponivCarlo, .Friszi 
" ' r ^ ' " ° n " " ! *;«,V«f •*;' 'Bl^'"''' ; l 'HiiiMc, tì; W d i M f / a c t e l F,; m M Ì * » o , Stabilimento C. Erba, :yìa Mar-

'"• •• " 13, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; llli»:Biia Via Pietra, N. 96, 

ELlXlll SALUTI 
dei Frati Agoslinìàtii di San Paolo 

E«ceil©ilt0 Liquore V 
a preudorsi a bicchierini; alFaiiqua pura, dì tieltz, col ytao, ècci. 

lipiùiefflcacoifrfièlj ^ìiair, ilpi,ù;^iaceyole fra iliquori 

O 
o 

Medagliad'àrgéntO'loratoall'BBpoa.Eo'g.Vsnetal891 in Venti^iii' 

l A h t ì ; i L T A ' f t i c d d ' E i ì f s A • ' ; ! ; 

Il più pbferlbile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio pi'esSo i principali caffè, liquoristi; 

droghieri e ' fà^miici'Sti, 
P H K S K O naci.i.A IUOTTH«B.8A:1A> 9 , 6 Q . 

Si vénde presso l ' i i f H o l o À n u n n ' ^ ' l . ; U B Ì , gjlofe' 

m a l e là l * i l i p i l , B i l i n e , Via Pretetiuia 'h, 6; 

s 
o 

éwoo^oo^oaitià*oow'éù'''iit&itww 
Udina 1894 — Tip, Marco Bardnsoo 

http://attesta.il

